
Osanna al Figlio di Davide. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore: 

è il Re d'Israele. 

Osanna nell'alto dei cieli (Mt 21,9) 

 
Prima i rami d'ulivo, i mantelli stesi a terra come tappeti, 

l'Osanna al Figlio di Davide e poi... la condanna, il 

«crocifìggilo». Vengono così denunciate palesemente le 

tremende contraddizioni dei comportamenti umani: Cristo 

riconosciuto Figlio di Davide, Re e Signore; e poi, forse le 

stesse voci che l'osannano, gridano perché sia crocifisso e 

fatto tacere per sempre.  

Ma quel Gesù – che aveva rifiutato di essere acclamato Re 

dopo la moltiplicazione dei pani, dirà a Pietro, che tenta di 

difenderlo con la spada, il mio Regno non è di questo 

mondo – invece oggi acconsente di entrare trionfalmente a 

Gerusalemme, la città santa, affinché tutti possano 

comprendere che, prima di essere vittima degli uomini, egli, 

come vero Re, va incontro liberamente alla passione e alla 

morte.  

La sua passione è sì una terribile trama tessuta dai suoi 

nemici, ma è anche causata dai nostri peccati, innanzitutto 

si tratta di un disegno divino, una manifestazione dell'amore 

misericordioso del Padre, una docile ed umile accettazione 

da parte di Cristo Gesù, che è venuto per fare la volontà del 

Padre e cancellare i nostri peccati.   

Gesù non fugge, prende la sua croce e con essa giunge sul 

Golgota, ove viene crocifisso.  

La croce è l'immagine più pura e più alta che Dio ha dato di 

se stesso. «Per sapere chi sia Dio devo solo inginocchiarmi 

ai piedi della Croce» (Karl Rahner).  

Quella morte, che agli occhi di molti può sembrare una 

sconfitta, fu in realtà una vittoria: era la logica conclusione di 

una vita spesa per il Signore. Dio è così, ci spiazza, i nostri 

pensieri non sono i Suoi pensieri. Non spezza nessuno, 

spezza se stesso. Non versa il sangue di nessuno, versa il 

proprio sangue. Non chiede più sacrifici a me, sacrifica se 

stesso per me. 

Accetta di essere acclamato re: è un altro modo per 

preannunciare la sua gloriosa risurrezione, il suo trionfo 

sulla morte. Gesù ha vinto la morte! Il nostro Osanna quindi 

lo rivolgiamo a colui che già contempliamo nella fede come 

nostro vero e unico Re e Signore, come redentore nostro e 

come colui che da trionfatore ci precede nella gloria.  

Con oggi inizia la Settimana Santa o della passione. È 

santa perché al centro c’è Lui.  

È come una nuova creazione: quello che è vecchio può 

diventare nuovo, risorgere. E’ la storia di un uomo pieno di 

passione, di cuore: colui che "umiliò se stesso facendosi 
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obbediente fino alla morte ed alla morte in croce".  

Davanti a questo uomo non si può restare neutrali, non si 

può restare indifferenti. La passione di Gesù, come la 

debolezza e il dolore degli uomini, non è uno spettacolo da 

osservare.  

Quanto è facile rimanere come spettatori, preoccupati solo 

di non essere coinvolti direttamente oppure provando pietà 

ma restando sempre distanti. La sua è una passione di 

amore. 

Le nostre acclamazioni non cesseranno perciò in questa 

domenica, ma diventeranno il nostro rendimento di grazie, 

la nostra lode senza fine, che esploderanno in un gioioso 

Alleluia pasquale. 

E allora prendiamo in mano il Vangelo e facciamo 

compagnia a Gesù. La passione è via del dolore, ma anche 

della gioia. Percorriamola con Gesù, risorgeremo con lui. 

                                                              don Massimiliano 
.  

Le persone, per quanto le conosciamo, sono molto più di 

quanto noi possiamo comprendere, percepire, tratteggiare: 

sono Storie. Così trovo davvero arduo raccontare chi è 

Giorgio Verrua. Proverò a dire l’uomo che ho incontrato io e 

con cui ho fatto un pezzo di cammino. Se chiudo gli occhi un 

puzzle di immagini affolla la mia mente: la sua andatura 

tranquilla, per strada; con la sigaretta tra le dita 

nell’intervallo tra una messa e l’altra, a contarsela con don 

Giorgio Piovano fuori dalla sacrestia, nel chiostro; a godersi 

un buon caffè con il suo immancabile sorriso; ad aspettare le 

famiglie per la preparazione al battesimo fuori dall’oratorio, 

con qualsiasi tempo, pronto ad accoglierle; nel letto di 

ospedale, sofferente, ma dolcissimo, come sapeva essere lui. E 

poi sull’altare, accaldato, ma fermo, a vivere il Mistero, una 

cento mille volte dal 2001 in qua, da quando era diventato 

diacono. 

Giorgio ha amato immensamente la sua Graziella e la sua 

famiglia, capisaldi della sua esistenza, a cui si è regalato senza 

riserve. Si è lasciato sedurre dal Signore lasciandosi guidare 

per le dure salite che hanno caratterizzato la sua vita (ci 

litigava eccome col Signore, ma per poi abbandonarsi 

fiducioso nelle sue mani). Ha vissuto con grande coraggio, 

silenzio e pazienza il tempo difficile della malattia, sempre 

accompagnato dalla forza ricca di amore di Graziella. Ha 

profuso impegno e fedeltà nella sua missione in cui ha creduto 

profondamente. Chi è Giorgio? Un dono. Ha vissuto in punta 

di piedi e in punta di piedi se ne è andato lasciandoci il suo 

bene che porterà ancora molti frutti.                    Anna Boano 

Grazie  

Giorgio! 



DOMENICA DELLE PALME  
 

Sante Messe con benedizione dell'ulivo 
 

ogni celebrazione avrà inizio  

dal sagrato della chiesa 

(compresa la prefestiva di sabato 28) 

Le buste per la raccolta di qualche rinuncia in questo periodo 
quaresimale saranno distribuite sabato 28 e domenica 29 

marzo e verranno raccolte durante la Settimana Santa.  
L’aiuto servirà per contribuire al progetto diocesano delle 

Missioni Faà Di Bruno PER UNA MATERNITÀ SICURA che si 
propone di allestire, nell’ambito di un progetto più vasto, una 
nurserie (sala adatta ad ospitare i neonati) che garantisca le 

migliori condizioni di sopravvivenza.  
Chi vorrà approfondire la conoscenza del progetto troverà in 

dettaglio i particolari al fondo della chiesa. 

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 

 A SANTA MONICA  

              San Riccardo vescovo 

           7.00      Ufficio delle Letture 

           7.30      Recita delle Lodi 

    9.00/12.00      Confessioni 

  16.00/18.00      Confessioni 

         21.00      Celebrazione della Passione 

              San Francesco di Paola 
           7.00      Pulizia della chiesa 
         21.00      Santa Messa in Coena Domini e rito     
                                  della lavanda dei piedi 
      Prima comunione di Amedeo LUISONI 
  fino alle 24.00      Adorazione libera 

              San Amedeo 
  15.00/17.30      Laboratorio parrocchiale di cucito 
  15.30/16.30      Centro di ascolto 
  17.30/19.00      Catechismo IV anno (5^ elementare) 

              San Vincenzo Ferrer 
                         PASQUA DI RESURREZIONE 
    9.00/11.15      Sante Messe festive 

              San Ugo vescovo 
         15.00      Incontro del Gruppo Anziani   
                                  con gli auguri per la Santa Pasqua 
          

               San Beniamino martire 
          20.45       Pastorale Giovanile - Incontro di 
                                   formazione all’Assunta  

              San Isidoro vescovo 
 

          8.30      Recita delle Lodi 
    9.00/12.00      Confessioni 
  16.00/18.00      Confessioni 
         20.45      Solenne Veglia Pasquale 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 29 marzo al 5 aprile 

Lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola 
Martedì e Mercoledì, ore 18.00, Santa Messa 

O Dio onnipotente ed eterno, che hai dato 

come modello agli uomini il Cristo tuo 

Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e 

umiliato fino alla morte di croce, fa' che 

abbiamo sempre presente il grande 

insegnamento della sua passione, per 

partecipare alla gloria della risurrezione. 

Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli. 

(elena cappai)  Contraltare alla libertà dell’uomo, alla 
ricchezza dell’autodeterminazione, è l’essere accom-
pagnato. La vicinanza e la presenza di Dio si espri-
mono nel loro punto più intimo nell’incarnazione del 
Figlio, nel suo accostarsi all’uomo come tale, con i 
dubbi e le incertezze che ne permeano la carne. 
Lasciare un modello che superi il limite dell’umana 
natura, un archetipo, un “andare verso” fatto di passi, 
parole, azioni e spirito. In questo, Dio copre di balsa-
mo le ferite della solitudine di ciascun suo figlio uma-
no, donando un accompagnamento che è concreto 
esempio di pace, direzione e via. 
Ad un passo dalla morte in croce, con nel cuore la 
certezza della resurrezione, ma con i timori della 
natura umana, Cristo si fa oggi modello del cammino 
incerto dei suoi fratelli mortali. Il suo incedere fra le 
palme, l’andare verso un passaggio di destino già 
noto con la fiducia nel Padre, a testa alta, con la 
dignità della sofferenza negli occhi e la gioia della 
resurrezione nel cuore, fanno di Cristo l’esempio del 
nostro andare, un passo dopo l’altro, sulle vie dello 
svolgersi del nostro cammino. 

              San Secondo martire 
                         DOMENICA DELLE PALME 
     9.00/11.15      Sante Messe festive con la Benedizione 
      dell’ulivo partendo dal sagrato 

In settimana uscirà il numero di Pasqua del nostro giornale 

che, come sempre, verrà consegnato nelle case grazie  

alla preziosa disponibilità di tantissime persone di buona 

volontà. Da questo box un grazie a tutti i collaboratori 

e un anticipo di sinceri auguri di Buona Pasqua! 
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